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Appena: compiuta Ja. conversione zeila: 
‘rendita sorar subito la questione del goie 
' impiegare i venti miltoni annui che così 


lo Stato incassava. 


L'opinione pubblica. si pronunciò in 
- varte forme favorevole allo agravio dei 
 cònsumi popolari: 


. Ma... venti. milioni pon sonò un mt- 


Hardo ela questions riniegué.iò si dovesse 
sgrav-re. lo zucchero, il sale. di il petrolio. 
parlando con: uomini. 


L'on, Giolitti, 
politici, hä- Ianciato: intendere che:sarebba 


favorevole a uno agrario sugli zuccheri, 


per cul pi sono mostrati favorevoli di più 
profondi in. materia di economia. politica. 


| Diffatti lo zucchero ha- nell’alimenta: 
zione: dell’uomo una- importanza i molto: 
maggiore. di quanto volgarmente si. crede. 


‘Lu tassa. poi: «che grava sullo zucchero 


-a ‘enorme. - . 


Bi. è calcolato che un quintale di zie: 


chero, comprese ancha Je apese di amn- 
‘mortiziamento, non vale. più dt 30 lire, 
adi consumatori lo pagano da lire 130 È 


a 150 al quintale, 


- Ora riducendo — dice Earlco Ferrero: 
sulla Gazzetta del Popolo — «Ia tassa di È 
fabbricazione: ed. « insieme il dario- dif- 
tovfine: a Hre 35 il quintale», lo zuc- 
chero, che oggi è venduto al minuto A 
‘circa lira 150i chilogramma, scenderà 
` al prezzo. di Jire 0.80. o 0'90, poichè la. 
i produzione eitera: servirà: di=calmière:alie 
. ingorde brame dei produitori nazionali ».. 


Si obbiette à ‘cha uno sgravio così e- 
norme è superiara ai venti ‘milioni di 
eui dispone il Governo, 

‘Ma bisogna tener conto che lo sgravio 
aumenta enormemente — appunto perchò 


enorme — il consumo: e te il governo È. 
perde in. intensità, guadagnerà in oston- 
‘alone. — | 

WCET | TON 


Re Vittorio nominato Gran Cordone 
a ‘dell'Ordine’ di Folomone, z 


Nell’udienza particocolare avuta a Hae- 


conigi domenica Martini consegnò al Re 


una lattara dell'Imperatore: détl'Etiop'a f 
e il gran cordone deliordine di Salomone 
di cul Menelik ha insignito di Sovrant 


å’ Inghilterra: a d'Italia, 
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. Tutti compagni | 


“Hanno ragione, tutta la: ragione, di 
chiamarsi. compagni, i socialisti. Sono 
proprio compagni dappertutto. ` 

Noi non abbiamo mai desistito dal por- 
tare a cognizione dei nostri lettori le 
amministrazioni comunali e. provinciali 
da essi rovinate. Essi fecero ovunque la 
stessa riuscita: mandare a sconquasso 





. de finanze con appropriazioni fatte a loro 


utilità personale, con mania di spendere 
e spandere dove non solo non c'è biso. 


gno, ma nemmeno opportunità. 


L'altro giorno ci portammo in un comu- 
ne di montagna per respirare l’aria fina 
che imbalsama i polmoni. Ebbimo oc- 
casione di vedere un membra di quel 
Consiglio Comunale, e, potete immagi- 
narvi, che noi, che c’interessiamo tanto 
della buona amm nistrazione dei Comuni, 
da cui dipende in parte non disprezza- 
bile il bene sociale del popolo, facemmo 


‘spose bellamente : 

firma-ad un: debito::. 
pOnttarnzo anehe”; vostro; punché.ape a $ 
přoniate voi la vostra firma ! L'altro non 
fiato più, 
Sempre uguali. questi sconguassatori È | 








mune. E 


Ci raccontò come il Comune fosse po [È 
vero a carico. di debiti. | 


* — Con.tuttò ciò, — egli ci disse, — 


abbiamo ‘in Consiglio un socialista en-' 
trato” nella minoranza, che reclama con- 
tinuimente spese quasi” inutili, quasi i: 
denari piovessero come... le. sue besteni- {E 
‘mie, E ci mette su il popolo, facendo 
‘oredere che questa e quell'altra opera-f? 
‘sla giusta, doverosa. Questa gente nom. fi: 
ha coscienza, e non sentirebbe il-gravé fi 
‘rimorso delle finanze di una” comunità $ 
| mandate a picco: pur di far bella no-ip 
stra di 3è. À 
Ho letto nel loro giornale la santa’ gi 
‘campagna mossa: per il rimboschimentd:f j ‘I è tenuto a Romi nel giri y % 9} 
‘e ‘per. la conservazione dei beni comu: f f 
‘nali; tanto necessarii ed utili àd un Co- 
mune: Lo- erederebbero ? Costui, neanche, f; 
F l'avesse fatto proprio abella posta lun. 
bel -giorno andò a raccogliere firme faf 
‘i capi- famiglia sopra carta da bollo, perf; 
Ja divisione d'un bosco? 

A -parte il lato ridicolo del gesto . chef 
a nulia avrebbe seryito; osser vino. lo spi- f 


rito di costoro! 


`- Lo stesso l'altro di vociava coi sindaco | 
‘perchè si. contraesse un debito per-fare:f 
‘lavori non necessarii. Il ‘sindaco gli ri-.È;ti 


delle pubbliche finanze, 


VAI NAT ATTAT NIAT IAS NAA 


Contro l'abuso del telegrafo 


T servizio telegrafico, come il postale, 


J come il.telefanico, coms il ferroviario èf 
addirittura qualche cosa di sconcio. Na 


abusano gli impiegati di Stato senza ne- 
cessità: chi ha Îl servizio gratis ne usa 


‘a profusione, | facando attendere i privati. 


che pagano. — | 
‘Da .c'ò avviene che. parte. dèi teligrami 


arrivond troppo tardi e'ne evadono inu- 
tli: alert deviano causa la mancanza di 
persotiale, la Matucanza o la complica 


zione di uffi: altri non giungano causa 


fi guasti, facilmente ‘patiti dall'impisnto 
-F Geficien 


“Dix Ton, Giolitti, con circolare diretta 


ai prefstti, ha lamantato l'abuso che fanno 


dei telegrammi di Stato alcuol fiozionari 


governativi per affari non urgonti ed ‘ha 


raccomandato perchè l'abuso cessi sèn- 
altro, avvertendo che in cu contrario 


saranno chiamati a rispondere personal- 
menta i funzionari colpevoli, 


TTT TE i a 0000000000006 è 
Le nostre fortificazioni. 

Per quanto ia notizia sfa tenuta a si 
tenga segretiza me, si è riuscito a sapere 
che in val di Cadore wi costruirà un 
campo tiincorato, al quale mettoranno 


capo numerose strade di accesso; cha i] 


valichi. alpini sarebbero tutti già minati 
in catena è che ui provrederebbha an dop- 
pio binario farraviario;in punti atratagiei, 
E sarebbe al par! intervenuto un accordo 
fra il ministro dalla Guerra a quello dei 
Lavori pubblici per il sollecito imposta- 


mento di un secondo binario sulla linea. 


Bologna - Bari. 

































— lo ho apposto lafi 
sono disposto «a. 





arona giatemante, teripi, - a Favart 


| cadere il | discorso sul godno “del co. f ‘Questi, pioviedizionti prroa n° 
x liollevare. ‘anche la disocupazione nel prole 


mo. inverno, - 


fanto. la potenzialità - dol. battelli. sotto». 
marini. i cu. 
“I° ogni hido” abiibra dieto. die ‘quien 
„difesa. verrà. afMiata. Principalmezte. 


a aridi subacigne.. ul 
a | 


ESIE. lavori che: ‘st “fapno: al valióä: ddl: 


graiias romano... 


a Congresso. socialista 





RE rinset . uvi comedia; ` ci 


‘Invece: che: svolgere l'ordine: del giotio: 


Mor fecero. altra i: bravi ‘uomini che pere: 
Tera: in contese, a lanciarsi ingiurie; a 
þrattarsi fango:vicendevolmente: in vita) . 


Il Congresso Insomma è. Masetto: ana 
Yers čemmedla;.. 


POFPPPTOTIVVON 


: Disastro: ferroviario. - 
EN alla notte.da. sabato. » domeniga: acorn, 


prassa la stizione ferroviaria “di Piacenza: 


‘8 ebbe un. disastro’ ferroviario, per: gua”. 
n): Del materiale, a 
Quattro. rimassro morti sul colpo, 1 suol. 


H h 
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n Padre Guglielmo m Tittoni 


i! ministria degli esteri ha leri ricerato'| 
pedre Guglielmo da San Falica nuovo 





i-prefetto apostolico dal | Bsnadir, Questi, 


intervistato. dalla Tribuna, ha. detto cha 
domani stesso cercherà in provincia fra 
i conventi del muo ordine qualcuno dei 
fratelli . robuatissimo e dotato. di grande. 
spirito di sacrificio - col quale. ni recherà 
sl più presto a Drava, : Là -sempre d'at- 
‘cordo colla nostre autorità. comincierà à 
‘diffondere idee di cristiana civiltà ; [prima: 
dt parlare di vera a propria ‘propaganda 
religiosa diffinderà idee umanitarie atte 
ad accapararti la benevolenza: ‘personale 
degli indigeni.. . 


- Scontri ‘o deviamenti. - 
EE 

- Lunedi scorso ia macchina. sols d’un 

trend ha. deviato in nna galleria frà Ga- 

mogli e Santa Margher ta Ligure ostru- 

endo la galleria,. Nessuna disgrazia, Il 

servizio è stato avviato tutto sulla Jinea 
Parma Spazia. 


Au Milano alle ore 8 di lunedì il treno 
‘proveniente da Corsico urtò presso San 
‘Griatofora una Jocamotiva in manovra 
nella stazione di porta Ticizeso: ebbe 5 
carri afancioti. In quel hsgaglialo era ii 


capo irano Euirico Palotti di anni 55, che. 


rimase ferito: salvò la vita saltando dal 


predellino. 


A Brescia domenica sera un treno merci 
investiva la coda d'un treno facoltativo 
che ebba sfasciato il penultimo carro ed 
avariati l'ultimo è il terz'ultimo, . 

Il franatore Leona. Montini e il capo 
treno Binaglia nono leggermente feriti. 

S'ignorano le cause dell'investimento. 


cd chi 
* Per Ja difesa poi dî porti é dalë tti | 
fiai aspetta un: progetto: della’ Mariga la- 
i; [unt intende esporimentara orà: a. Tas 


Nostro monte Croce, confermano il fono=|: 
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cen né noto -già molte dille: Eos fine È A si 


1 elulle in Svizzera, che lavoran Dalle fabe 
“Vbriche:-di inerletti-è. nélle' filante elindlte i 


‘alida il prepiramo Ad Andare: H B vivon 


‘proprio, contente. Ho. demandato a pa EE 


ha parecehlé è e “to? Dalirio lipsiti, Vange”. 







“Mi guardi — — nf dei. ‘nfilinazonte Peo 
npt Piccola, morn; dagli. occhi, intelligenti e TE Eppuii i 


LiF. 


neeri da “qua: 46: giorni: 
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torno è’ Baar; LÌ imboria Yoleutiéri ; 3 Le oi 

{sto meglio: Tapi do: che” quà. LL 

T = Aife latir mamma, è lo atiiohe ala 

fe Tari patria: che; Abbindont? ys Fe EE 

Jo E varë: ma ls. mammi «do. via poio" hi 
T'atuare. la via: ‘le: mando: dei;,bst..soldi, db Pan TAA A 

hal; 2,901 di g. tont; al -giorno alle; o IC 

F monache. pel.vitio, 4 vitto: buono;.sa.-6d, ... © A 






Tabbondante, cinque: volte al. giorno, «al: n n bo 


‘loggio elava: mt restan. sempre 30; frany 






(ChE Al, eno:: trenta franchi. she: mandò; . e 
zea E Maposty tome. Le «voglion. bone, da ue 


Ple: monabhe::.: Te D UR iae 


‘ Gi fanno: proprio: dai ‘Maninia. Ci a : 
‘COM pagnan: in. fabbrica, ‘al. passeggia: ogni: = 
«domenica; preghiamo assieme, cantiamo; 
‘fuggiamo anche teatro s- Natale::io fecit 
da §. Germana Vann. -pasato E so abe: vi 
Riano det, vata da: “fare: da piva te 


Su I 
« È LEE 
2. E ` 
"pid A r 
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EEEN. H 
I Mel cabeza Toa MA TA 
E LI “AME “Ha VARE PE ET h> 
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a son: 


nog. bt Piglia tanto di siéuro,: | 

‘Cara: oretta, ell'era. entusiasta: delle; ` 
me- monache, a io sono sicuro che par. 
Java. sincera. Gol medemo.. entůsiasho: 


4 mi scrivono altre ragazze. da Veinfelden:, 


a Unterägeri a Si, Fiden. > >c = 
. Noi facciamo quanto: ‘possiamo; mf di 


ceva una suora da Venfelden;finianidomi - 
«di sotto agli octhiali, ele ragazzo se han 
‘buona: volontà, possoii. fare” bene carta“ 
hento e guadagnare asiat di più: ‘che: in 
Italia. Molte fanciulle ron. cal: trovano: LE 


vivere colle” monache, a“ quialche': "prat 


CÜSA. alle valte natura lmante ` Padvibne:i È; 












‘muossde.petò:di rado*tra le. nostre. della n i o 


Garais: Le. quali aono: stiate. è. ricercate 
‘dat padroni per. l'intelligenka : s: uriet.. i 


che ‘dimostrano, In caso: di wialatiia: è la’. 
Caers che provvede, per la: quale: pagano” 


-L..060 al mese : le fabbriche: sono: igien 


niche è, par quarto la lavoiazione della 
materia permette arfeggiato : ore. t Ad 
di lavoro al giorno. © © 

Molto meglio ‘tn Invizzera;- paré quindi. — 
che nén è forse la serva cola: cameriera 
da nol: ni guadagna UH. doppio” s si vive 
più tranquilli. E molto. megiio: ancora 
che — povere. fanciulle} - — racare). nelle 
fornaci. Fortunato.. 


Una disgrazia- all’ estero.: 


Caro giornaletto, © > a 


| Il sagatore Alberto Dalla Pietra d’ aoni 
, da Gercivanto, lo storso marzo emi- 
grå assieme alla famiglia composta dalla 
m: gile a tre figlioletta, Giovanna- d'anni 
nerta d'anni 4 e Dorine di mesi.. 18, 
recandosi in Austria a St, Gertrand. (Le- 
ranthale). 
Il giorno 1 attobra, verso mezzodi le 
fanelulline si trovavano a giocare su di 
Frodi pira ‘prostpicente la segheria, ove la 
lia alloggiava, d'un tratto non -4i 
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O Ei bambin ehe: trovarono dopo. citen. 
eop o Mebi A 


Za serivibil. 


> tieri sémpre per la ine. estese ‘notizia. 
‘Ringraziando . il Signore godo buona | 


al suolo nativo. - 
cc Mando a te, alla hii tainiglia ed amiei f 
e 4 nial I più corvitali saluti. È 


© proposito: la- settimana: passata abbiamo 
vibto. a- eiscare “la “neve frammischista È: 
-em pioggia, v.le ‘dolifue ‘erano tutta ‘(co- f 
LL; parte di neve, In ‘gonerale ‘abblimo asi 
| yato ‘una stagione pessima: Tanti saloti 
al caro foglietto ehe ci ha portato le no- | LAAAAAAAAAAAAAAAL ti 
vità della nostra. cara patria, fo: gli aw n AAAA í 
güřo lunga vita o vittoria sugli avversari bo 
o she:tantt ne sono ai nostri. ‘giorni, E sono È 
n l'abbonato 


dh Eo si ERO RPN A aE En o E SRO 





| Riina R S "Li so ana 
Sii pt Sbbadonati i riodo vera: ! 


ia eme. fa piovola Dorina ‘cado nel: son 


smeghazia; 1: 
Madre. vscita in quel. mop ento | 4 maa a 
méncmis della bambina:st + Sater 


ode. disparait merito a chiamare alut. 
aro ‘due. operati sagantini di Pi- 
‘asslerne si misero alla ricerza’ 


ui cadavere. 
CH dolore del poreri genitori, è ind. | 





aape 


Pema 3 7 ottobre 1908. I 


"fi no foglio. í 
Ade nål il tempo” di rin patriate | 


| santo il dovere: di: tfagraziarii. per lei 
. banta ‘notizie che wi Hai portato. durante 


Pontate. dalla: patria; ohe ogni settimana :i 
ti aspettavo come: un amico..che viene di. 


là. par sapera ‘da lui nuove. Anche i misii 


opinpagal . di lavoro ti; leggevano volan- ` 


salute e spero fra breve di fare ritorno. 


“L'abbonato | 
“hd Pietro Quain. 


I ` Poigiall w o) ottobre 41906. 
.. Caro faglio;” 


un termine- ‘di stagione: ermat attiva: À 


e Pretis Paolo. 


` . =æ 


Bgam Uo, Dire ostro abbonato: di Giontta, Prinivi i 
ro u Antonio d spedisce una: lettera ‘da. Has- F 
fe EI entri, "at trova-utia: cortesia ‘ina: parità a: 


ih; Contiené ’ in: affettuoso saluto àl suit Fierio natalizie. E: certo cha il Re ankeat: 


- buono è bravo. eurato ‘cav. don Floriano fUn premura: che: edifita l'animo, Ma 
i purtroppo vi si trova anche miseria ed È’ 
Vi sono dei contadini cha FP 
i hanno del itt esorbitanti, cha non arri- 


un tridigo in:Cleulis:dando al paese avi- va mai a pagare. Vi sono di quelli cho 


°°... luppo alla religione che tanti vecchi non 
conouterano dalla: infanzia; e le condo-i 
gliale o duo di lira ẹ Questi s'avvalgano g 
infit- f 


>o Dorotea, così pure a don Giuseppe Kratter i 
“pievano di Amaro-e a D. Aut. Da Pozza: 


per riconoscenza che ire anni fa'tensvario 


glianze alla parecchia di Satrio: par. la] 
: mortie del Pastore. 


«Ma slecome contiene altre cosa è qua- Ù 
qualli obbligati a 


stioni. redatte in una forma che noi noa 


intendiamo,. e. ciò che non- intendiamo è 
j ata paga debbono margiare! 


Mentre il contadine quando ha lavo: 
«Tato sempra ‘a con tuttu la sea famiglia;.d 
kepon devrebbs trovarsi in. ristrattazza,: 
f noa dovrebbe trovarsi in debito, perchè. 


. non pubbliebiamo, così. piacenti, centi- | 
E nfamo la lettera. Do a È 
0000000000000000900 i: 
use le addizionali. tipiche 


ai preventivi governativi. «agli ormat ascendo ls leggi di Dia a 
` Ke speso parla sistemazione di. Montes} « dagli- uomini guadegnato. sicrasgata- | 


‘mente ‘il nuo pane spetta a sulficanza, è 





‘elitario. furono «già preventivato in 7 mi- È 
calcoli ‘ulteriori fecero ascendare 1 
la sommas 46 milioni; Sembra ‘ora. che | z rappiese:iterebberò nulPulizé ‘cha il di 
i « più che H propristario chiede d'sffitto. » | 
(A questi contadini inoltre fu persino. 
} venduta l’acqua e e di, questa abbiso-. 


` Honi; 


neppure questi sieno sufficfenti. < 
“I fatto” solleva molti commenti; 

oggetto (di un’ interrogazione prosentista 

alla Ceamara da un deputato di Roma. 


INWFIFFVFevvrvvievvvevvvevenI | Ladra pagando ds 4 a 6 Nes per campo. | 

‘Non è questa un’ faginatizia PI cedere. 
“a più importante elemento per lo eam- f 
[fvegilità (ò non la conesciamosbbratanzi) è 


o Nuovo succhionismo ; alla greppia 


- Giorni fa: avventiz un un caso pietose sopra — 
. una Hines ferroviaria nai pressi di Rema, 
Un casellante spiegando la bandiera. tansa, | 
fermò il treno diretto. 
Impauriti i viaggiatori gli chiedono il, 
motivo, ed egli piangendo dice come la 
. moglie nua, puerpeara da qua!cha giorne, 
moriva per inassisieora medica. 
‘Questo fatto condusse il miope nostro 


governo alla acoperta d'un nuoro parat- 


siamo. 

Difatti ci sono i medici dells ferrovie. 
che godono perfino l’abborvamonto far- 
roviario, e cha dovrebbero essere pronti 
ad ogni shiamata dei porvari cavelianti s 
guardiani sulie linee, che in Ferrovia di 


TI 
sett Mill 


i; ‘Leggiamo: sulla: “Patria di Roma” che il 
























l'ingiustizia, 


i per aver dell'influenza su di essi: 
enza riprovevole ed ingiusta. Vi rono dl SE 
lavora per į lora. Pae J: : 


aà à È 





mer re dp. ~“ mgd "ie e n, 
Peins ni CHA DEA HE SET I MERE ATI if ; va th 
Fra cateto VETO 





urea Mist Ha 


Poko, x DE si ES 
si di perse: che lap celti» me 
banno avuto 1 bigliett par: favori: 


Í febilo Miédiat delle” ‘ferrovie, li 
"tin è sf'dieà Ò S ‘compito di «ollavare il:sùe “fratello (che 


‘soffre, imitando il Cristo, spiras un aot- 
PAG dalin süs: tura: EET ETETA 
:-$ comia meglio af ‘camblarebberò 


mentre. ion presbino mervizio. aleune., 
eyiryyevevevinyivy, 
‘Aficona “varrà. rifortificata”? ` 





Ministero. della guerra ha ordinato la 
3 pinnovazlone ‘dei ‘conbratti di affitto dei 


è tatrent che costituiscono’ le antiche forti- È 
ficazioni di Ancona, le quali, secondo. ta ] | 
Fertstiana! Come sarebbe facile. difendere 
© giornala romano intravede iñ ciò uri ji loro diritti, 
i loro e non. dalkri, formare una. aggicu». 


Add | razione sui bestiamo, latterie, Gaspe rurali, 


legga, dovevano’ altenarii. 


; preludio alla rifortificazione di Ancona. 


| RAMA MALA 
La più lunga barba del mondo ` 


Avendo tempe addietro il Daily Graphic | 


di Londra ricevuto e pubblitato al ritratto 
di un tal signor Giuseppe Ronchetti di 


i Novara fl quale possiede una magnifica 


barba che gli scende fino si piadi, cor 


4 sotto: 1l-Aitelo: è La Barbi “più Tunga del È 
j mondo jiw: ora lo stessa: .giprnale. ‘Ticeve È 
dla fotografia di certo Daller di Tundridgè 
i Wel:nel Kent poto distante da Londra, 
Ual: quale ha una barba sgal lunga chel 
sconfigge quella del concorrente italiano, 
« Blimo ‘prossimi a riimpatilare, mà con tag è-obbligato ad intraccisria a girarsela | 
f'attorno ‘al collo quando esce di cass, op 
| pure cammina, 

Questa barba è hunga t6 pledi af 
ciague metri circa e batta quindi qualla E 
i quella de! Ronchstti per tre” buoni metri. 
| E:acusate ss è pocol 


 Miserie sociali. l 


i-noncstante fl costinuo lavoro sono sem- F 
‘pre in debito. csi loro padroni d'un mit- 


dront a L. 085111 al giorno; e su que 


«quei debiti ‘she. banno cot- ‘propristari 


gnano debbaio chiederia alla Società del 


"pagne di questa povera ganie: cedere 
; cid che Dio ha dato a loro di diritto, 
‘ caderlo ad un privato? 


‘i gior parte delle volta vien arsa del sale 
? ed assi sono costretti a veder Is loro fa- 
‘tiche annientato par la poca umanità dt 


‘un comune che vendette persino la lore 
‘feci ha indeguato a dire nal Pater nosier, 
icon quelle parole: E non d'indurre in ien- - 


acqua. 
B questo comuta che daveva tutelars 


i loro diritti oon fiftà farse quel tutore 


che vendetta la sostanza del suci pupil, 
restando colpevolad'unaaziona asetranta? 

Come viene epontenea dal cuore abra- 
zisto la domanda: 


contadizi per asser onesti, ladoriosi, Cri- 


'Uülone ‘come’ più ‘fiele! savebbò 4 fat È 


motivo di questi per mezzo. della: Carità 


| por migliorare le love sori! . 
i ‘Allora come ancor meglio sarebbe fid 


i: 10000000000 | 
cile ché questi contedini che rappresen=' B +0000000000900è 


il, Ma spartamo che questo, ‘soffio di 


‘mento: pi dice. del resto she avverrà, dl: 
27: navambre; i 





iato lascia correre oggi la voca, ngn ton 
fermata dal reste, di una anticipata agere 
itura del parlamento. | 


AGARMAAMA MAAMAAAARAAMA AMA Kb 7 
Fad vin ingrossamento de! tubaro princi 
pale ma alla formazione di piccole tm- 
SRO: i Peroaltà daterali. deprezzanti 4) prodotto. - 





Bd intanto le 
‘ BAM pagno, uniza lore riechézza, la mag- 


x Perchè questi pavsri f 
f attrae al puccato Q ci espone al pericolo 
stiani, hanno da enaer trattati gi ingiusta- ` ; 













nte i hago da; ‘avere: un m ‘senta paris). 
“ i haano dar avere i dätó AAE: fi simil 
dő, chlopetai: sia che: dillo abs 
È pling: Preto a 


Ba la Damiocrisià Gilet, ché, ha per 


‘ziont di questi coloni? - 
Ba questa potasse unirii tuti, in una 


infendére iloro gemiti, togliandone: SIE 
avera queat’agqua-the è 


tutto ciò inzomma cha fossa necostito f. 


tano il maggior numero di vott nel Go- 


imune, si uuissaro ‘nel formate una sola | 
i lisa di scossiglieri. a. questa. vataazaro |. 
compatti, onde far. uscire degli uomini, B 
figit del po- F 
| i cho laf 
|igiuetizia e il isionfo det diritti del suoi 


elettori t Gosì resterebbaro a iadi qu alli 
r È que fitata ; a lo -quando la itagione sia -stata — 


favorevole 4 il terreno- buono, . 
‘mancariza ‘di verde nolla; parto Aerem ` 


coscienti, dei lory fratelli, 
-polo che nulla procurassera altro 


‘cho fogfusti' vendettero i distitt degit u+ 


Dsmoctazia Cristiana apiri” ii bisve ii 


‘questo cantpagno o” vanga a dirò -edils | 
organizzazione di questi contadini: ceme. 
«sole con l'unione. dalla Joro forze: me 


agno migliorare le, lorè condizioni, 
Windihorsi, 


È 0000000102000000000000000000 i 


’ La settimana mana politica: 


Quarto prima Pon, € Pol, CHoliti. fisuarà ‘la | 


Bi anvrebba Certamente. duo ‘sedute. all 


‘perebba H ritorno da Casesta g Roms; 
par la prima decade di novembre; e que | 


_ LIEZION u EV EVANGELICA | 


La nostra fragilità, | 
Gi “apateamonti e pretenziosi 5000 | 


‘tori chy sf vantano sono pel solito più: EË 
‘vili, degli altri, a posti al fetto, Müsirang A 


"motto, apesso iu coloro che presumono. 


‘danno aria di incorrotti a. di sapienti e} 
‘forti, Ob, un po più di modestia. dovrebbe j 


‘ionegnarla la loto stesss eaparianza 1°. n 


"not, dopa chs abbiamo visto cadere quelli 7 
‘che "sembravano ` gii aatri più luminosi è 


i dei firmamento, 


Bs. nel congsoesaimo bono la nostra 


saremmo anche più-guerdinghi nel giu 


I più umili, e diverebbe spontaneo i gost 


spira verso. quel Dio che soli può sosta- fF 
sulla testa, 
E' questa la praghiera che Gesù Cristo | 


fazione ; che vogliono dire; Signore, non 
permettete che non siamo ‘tentati, ò non 


Chismiamo tentazione fitto ciò che ei 


di peccare. Quante coss non sono che: 





Tie tati: o sort 


i cadremio a diverremo irivineibili 
i siensa teutazione diventerà. vantaggiosa. 
4 agsal, perchè sarà una prova di più della. 


È bari, 
i T data reécles per- l’apertur -F 
; Chi par caso: PASSASSE par le. cimpagas: P p apor ura “del Parlas 
Yat Campo e Gemona certo sl meraviglie- 
rebbe delle buone popolazioni Cristiane: $: 
che. vi. abitano. In. qualunque cass: atj 


pianta e soio ‘per metà dixseccata;. 
E: ‘guissta condizioni essa ha arrestato i suot 


1. State viglianti, ‘insegnò Gaid, € prega, | i 
[-per. non entrare nella: tentazione. E tanto fi 
f faeito a perdere l'aquilibizto, che dorim- Sl 
‘mp’ temere un pa” più di badoia aneha È 


permattete cho noi rastiamo vinti dalla — 
| tentazione, 


Oh, “quanto bisogiio: abbiamo. ‘che Dio 


è se lö praghia- 
«ae, riconoscendo la nostra miseria e con- 
fidando in Lui, stiamo pur'carti che non 
j anzi la 


costra fadeltà, e una risoria di grandi 


è manto psi cielo. 


La ‘nota. agricola 





“Raccolte delle: patato. 


` Quando il fusto è fngiallito; le ‘foglie’. 
‘m6n0 seéche: semibreràbba Vora più  op= 


‘della pianta indica l'arresto della: prođu- 


fizione di amido di eut in masima some 


‘pongensi i tuberi di patata. . | 
Ma può darsi (èd è anzi: questo il caso 


Epiù comuda che la stagione: non corre 


‘conie noi voremmo e l'acqua od’una pro- 
runs siccità facclan temer i lor dani. 
. Net: primo tago la terra ‘bagnata per 


À  Seentinat giorni di pioggia ‘sderiace ai tu-: 


revde:difficile ia raccolta è indi: 


l'epensbile. la pulitura; $; qual che più». 


importa; aumentandone: ls : percentuale’ 


Fin acqua ne :raude: pure difficile Ja con- 


ii SOTTEZIONE; ‘bisogna: ‘SHora; prima: cha: 


Uigiarno; per ‘discutere i bllanef:prima delle l'sopraggitiuga il‘ periodo - piovoso, tacco. 


‘gliere i tuberi anche se fuori teria la` 
in 
‘moti vegetali, 1° tuberi ‘lianno : ‘înpevsita: 
BES Toro- corteccia <o cellacqua ‘at dani 


‘asdonnati si :dovrebba: ‘aggiungere una: 
‘ripreca: di vegetazione che non porterebbe: 


Sa invece la-stagione è atata secca.o 


| Miornare. % pullulare ma a ‘complete apese. 
; t 

‘aubito la lora grau debolezza, Ciò saade, HPI materiali già. immagazzinati gei tus 
ella lore virtù, del galaniuoniiamo, € e gi Pai 


fi prodotto; in questo caso noù si. 
ta. consumare par: uso. alimentare, 


dpot. ie, trasformazioni: cut- g. andgto: MOR: 
getto; che: hanno. reso duri 8: ladigeribili: 


A materiali” Sha prion. non la erano; 


Campagna Tinicola. i 


Noi noatro Frinli i risultati della cam» 
‘pagua vinicola: song: ‘30Adisfacontizeina!. 

La relativa scarsità : dal'vine. aiericano 
‘è ‘compensata goneralmerta  dall’abbon- 
danza del vino nostrano, La qualità. del. 
: yino pot. eccellentisstina.In certi.luoghi 


-gana di quenranno al nostrano dell’anno 
MEOS Oun Congratulazioni, 


inerti, dicendo : Siguore, fonetmi la mano i ssrserIsesIssseiosnzeceneseo 


CORSO. DELLE MONETE. 
‘9990 





Oro (Francia) ». 
Sterline (Londra) Lire 25,15 
Marchi (Germania): >» 123.05 
Corona (Austria) » 104.68 
i Rubli (Pietroburgo) „o — 
- Lai (Romaria) » —,_ 
Dollari (Nuova York) + 5.15 
Lire turcha (Turchia) »' 2277 


dicaro gli altri e-i loro falli; si narebbe ‘quasi quasi è praferibila fl vino ameri. |. 


‘mbltono; ia pre di cattivi petioril. quante Da 
peri aterdano, fg; glornosa; tentarg:la: 
ndiri pazienza 1, «quante, volte non. si $o 
“la carità, D tonto: Jé giu- 
Apin FR non é il kojo demonio ehè tenta; 
j sono altri dembnitithévagliona: Wrareial- 

| male, e la mostra. ttoosa patina inclina- 
fazione, 
le condi | 
cf ‘sonfenti | Quanto: siamo fucili ‘a: cadere, 
| Eppure, è necessario di atar saldi. O 
|. Ma noù diffidiazio, Die è qúnipåteńte, 
Dio è fedele ti aiutarci; 


iportana. par:diasatterrare i taberi di pa- 


polchè. dai 


| la pianta ha. da ‘parto: asrea morta, anche 
mpre ridicoli è upragievoli: t millanta- Risp ai presto. levata dalla terra le patato, 


NE, Lai $ sat RI FE 


setta X ia 





E or a BANDANTILIE i 


II ponte sospirato ml: Tagliamento al 


fatto stra i:dua.. piccoli continenti - da; 
"ascoli sepaisti ai ‘è attivata ia citraka: 


dal. ‘barcona.. gra ‘abbandonato sulla. 
ghisia del: fiame, in attesa: di congedo: ; - 
Coli tort, cha incomisiciato. le ; sua 
gite quotidiane: la: corrjara ‘postale Sane. 
danlela-Plelongo cha da, qui’ porta” la 


posta agli uie di Ragogia-Pinzano-Ca- |: 
ntacco-Flagagna-Forgaria=Vito. d’Asio-Au-. 


duine » al termine delia monumantale 
strada Marghetlta. a Pislungo. ci 

' Porò è insopportata è forse insopfiorta: 
biie i’imposizione della tariffa: per il par- 
siggiò dal ponte: tutti povari é ricchi 


foteresssbi e non intereiasti 1a sbborrano E 


come. il. barcone di perdoni, 


“BI ripeta Pannuale ipettscolo del jim. , 


patrio dall'estero dagli emigranti tampo- 


raneî. Dalla ‘stazione di Geziona ogni ‘di 
ai dirige a ‘questa alta un’ lusgo breno ea 
di. carretto, per le. quili è ben ora d'in- fi 
vegara la-sorte del- barcone del Vaglia. | 


‘merito, Tia gli smigranti ‘molti misato 
quelli che si recarono ‘in Baviera ritor- 
nano ma con ban. poca letizia, avendo” 
rovinata la ‘stagione in causa del tampo 
sembre piovoso, ` 
«L'America poi di 20 näi Ea, 
attirava a frotte i nostri. emigranti, torna. 
a egorcitar la forza di calamita di allora: 
partono massime i giovani a 20 a 30 per 
‘rolta; molti #i dirigono al ford, molti 


, 11 8 di laro. 
al sud sea Cha Sigoor a, IA. i Ta non: mano di 500 operai, Trattandosi. 


fortunis, 
Ep | PALMANOVA. 


Nel suo. articelio il. sig. Antonio Del: 
Lorenzi ba coltivato dei peri i quali que: 
- anno hanne: dato. copioni. frutti, 


Toni. menara- vanto: per tanto: prodotto ‘a. 


-ak montiata tento iutatusto dalle sue para 
cheiogni giorno 44 ii- golova sd ammi- | 


rales signori. fgaghi ao ne inivaghitonio 
pur essi del dolts fratto ed ingeloziti 
+ dall'ammirazione di Sior Toul le sotiras 

naro ai di costat sguardi, Timaginarii lo 
stupore del Da Lorenzi quagdo vide che 


wite ie pore (cire 30 Ke.) avevano preso |. 


il volo 1° 
Gli autori. dal” farto sodo pressochè 
connssinti. 


A Bior Toni pon. rota: che hi ‘piacere. . 2 
di coltivar bené lo pianto par Vanne 


venturo, Coraggio: Gigi Tontit 


torto Emanuala venne attirata: da 


A nulla valsero: jo- lagrime. della. infa- 
 lice, parchè Il portamonete. cambiòd al- 
loggia e più non si faga vadare. 

“Il delegato municipale, ' Bomimaggia 
Luigi, investigò, 
nulla: approdarona. 

Riscont'd però. che H padrons della 
bataccs, certo Perissinotto Luigi di No- 
venta di Piave, vendeva formaggio man- 
garinato senza aver esposta il preseritio 


cartello, e di qussia omissione il Perissi- 


netto dovrà rispondera pertalmenta. 

— «La Direzione del Genio Militare di 
Venezia ha bandito Pasta por í lavori di 
slstemezione dii tre caserme per l'aumento 
di due squadroni di cavalleria. 


Direzione suddetta il 22 ottobre corr. cal 
dato di lira 227.000. 

Ilavori dovranno essora compiuti antro 
4 mesi dalla consegna dei locali all’ap- 
paitante. o 


Ha SEE DE dui i sora Vo sN ha F qndi 


i dattati, 





nando i 
a Nigris ma ultimando. il suo Isboratorig.i 31 etto per parecohi giornt e ‘dovrà pure: 





Sior- 





: | fezloca del vestiti, 


ma le aue ritercha af 







T R = - Donieriteà iv do pa in noie” dal i 


angiicigia. dt. ‘qui, Binti mante, orieaniò,..: 


‘sile: orn:3: poridit aatà ima riunioria det. 
Figpromenteniti la Softone: mandimentale ; È 


[det salariati comunali. per "ibiibitire ‘aléune : 
- eha malagsyolmante ‘avveniva per mezzo |. 


‘odatità: sull'agitàzione: di “promuovere + 
‘pel miglioramento, economi 0Ò. di asil pri 


Il Comuna di S. A la Longa con- | 


‘sderando. alle siiserrime condizioni dei- 


suol. dipandenti con una lodevole delibe- 
‘razione he.lota aumentato il salario por-. 
tando s E. 600 sunue quello dei messo 


nare: soltanto. al Gomune di -Blelnieco 


‘che’ Paga il suo mesto con L. 270 annue!” 


AMPHZZO. 


‘percorrerà il'valito del mosta Para. 
- Mentre l’intraprendente sig. Tobia 





POI 





si bojra. sporto, 
ini, i n Ee e mura, im Deir 
le sezioni ti. store, ;pldatico agnar 





„o 


Aicuola dal-sesto; al -‘dodicegfioo:aniiodi:i 
“età, avvertendoli‘che ‘mancando a questo t 
dévere incorreraning nelle ammende sta | 
i bilie dalla -Iegge: Raccomandazioni ad 
| avverbarize: iunbtsaizne: s noi. ‘Wattemmo 
che le multa fossero rigorosamente. ap: 
plicate a quel genitori iche -traseurano; 
questo. sacro dovere, A. questo proposito: 


-pamentiame aacha at cattolicl di'tener 


5 F i g 
comunale, a L: 550 pel le guardie e ara l'attenzienie perchè sla. fmpartitò Pin, 


1:60 per `H capo - guardia. campestre, 
:forvenda a quest’ultimo. una bicicletta. 
‘perchè possa tragportarsi con. solles!tàdine | 
‘da vira frazione all'altra. — 

Nol: mentre va. ologinta quella. saggia | j 
{amministrazione comunale nen -posstaso:} 
‘a meno di deplorare quelle di diversi 
i Comuni. del mandamento e bassi accen- 


segna mento religioso pelle seuole ai loro 


figlivoli.. 


i. Domenica seta verso. le 16, ni nome | 
alla Hosrantioa certo Sudici Giovanni. dl 
: poco saido in gambe. per. aver in fl 


t qui, . 
in quel: ‘giorno: alzato un. po troppo il. 
‘gonalto, scendendo la saletta che dal 
«ponte. metta all’argine. ‘stulatto del tor. 
‘rente But, perdette Y eguilibrto a cadde 
nella sottostanta ghiaia da un ‘altezza. di 
‘efria Ü metri, 

Alcuni. pensarti ‘che videro: ‘fl, fatale: 


| Da usa. settimana. e più due: Ingegneit'| capitembolo accorsero prontamente. e pre, 
‘del Genio citila di: Udine attendono al. f starono' al 
‘tracciato della nuova strada Ampezzo: Dopo una: sommaria visita del ‘dott, Ges: 
Bauris, Contrariamente: ai' voti del San-"!.chetti venie brasportato a braccia nella. 
ziani che la vorràbbero per il brucs, ossa | sos abitazione, dove, per le legni a con | 
tusioni, riporta A; DON «grati. fortunata] 


disgraziato. lẹ prime . sure, 


mente, dato. i! bel salto, dovrà ‘guardare. 


industriale, una: ricchissima Società mi- ricordarsi. delle. Messi ‘di, questa 


Janazé aspatta l'assenso del Comune par | disgraziata al sbornia, 
l'impianto di due ‘grandiosi stabilimenti ti 


‘che offrirebbiro lavoro per tutto l'anno 


«di equa di tanto siemento, Ampezzo non 
‘83. De deve certo disinteressare. 


— Oggi derea d'scuitersi dinanzi a que- 
sia pretura-la: causa: promossa dal parroco 
“dl ‘Preono don: Chitnasi contro ex se- 
‘gretario comunzio Egidio Mecchia, im- 
putato di ingiurie: e: diffamazione, Tutta 
la mattina fo spera asile pratiche per 
ua componimento, vivamente desiderato 
dal regio pretore, — 

Riuscite vane, parchè gi volea dal PA= $ 
Toca una recnssione che PUORAYA quasi 
‘atepfitia e iniziatasi la discuasione della 
causa, questa mo proposta della parte ci- 
vile venne. rinviata al 23 c. m: 


‘Bertato dai R. Garrabinieri d’Ampezzo 








' GIVIDALE. 


mastico del sig. Angeli, ribaltato da una 
‘carretta riportava vario ferite zlla gambe: 
Sulle prime la frrita non presentavano 


gravità di sorta, ma più bardi al sviluppò È 


d'Anfezione tetapica;. Melgrado la più. as- 


povero Marguttt ieri cessava: di vivere, 
. Nel. pomeriggio ebbero luogo i fune. 


tali. Ti defunto lancia la moglie a una. 


tenera. bambina, 
“MOGGIO. 
Anna Pistocchi fu Antonio d'anni 60, di 


Qui, gi trasferiva improvvisamente & Ve 
nezia, chiudendo i negati di‘ coloniali: 0 


sE di stoffe da osea asorciti,. 
“TOLMEZZO. © |e 


Giorni sone riterpata in paese con sua 
granda sorpresa constatò che. $ ladri nel 
tompo della sua lontani AVEVANO: fatto. 


vonna questa sers, 3 ottobre, tradotto j man bassa du, iutto.. Avvertiti i carabi- 


| nelle nostra carceri ‘giudiziarie quel Ve- | 

=: Bavorgnan- Giani Anna di. Melarolo:} 
ci tu a Palmanorta par. godartela un ‘palo. 

‘ d'ore în: giro per la esttà. In piazza; Vikit 
‘una: 
baracca: di formaggio. Fece: acquisto. di | 
un pe’ ‘di quella merge, ma quando. 
‘ricoras: per. il. pagamento: al, portamonete 
si accorso cha. questo, “con tè 27 liretia ! 
che conteneva, . aveva camblato. padrone. 


‘nuti Antonio magazziniere nello (stabili. 
‘mento di sartoria del cav. Pietro Barbaro ` 
di Venezia, accusato d’essorsi appropriato 
a danna del suo Padrone.a con la ceme. 
‘plicità di alcunt lavoranti cottiminti, della ' 
merce per un importo di circa 40 mila 
‘lìro. Avava trovito un matodo ingegnoso | 
per sottrarre Ja merce senza che alcuny 
‘89 pg accorgesse. Quale magazziniere dello 
atabilimeto aveva il compito di fornire al 
«cottimisti la merce occorreata per la con- 


tripio della merca a loro destinata, il di 
più poi ventva venduto e frafernamente 
diviso: il ricavato. 

Ii trucco venne alfine scoperto dopo 


cha gli) ammanchi ascendevano. a circa. 


40000 lira, I laveraati infedeli furono 
subito arrestati o tal sorte toetò ora anche 
al Vanuti, cha vista la mala parata, si era 
ecclisgato da Venezia, 


— Il 22 corr, n viapriranno in questo 
capoluogo le scuole slamentari per l’anno 


I scolastico 1906 907 La ivscriziani si rice- 
L'ama seguirà in Venezia avanti la 


veranne nei locali delle sevole fl 16. e 
il #7 corrente dalle 9 alle 11 ant. Nai 
giorni 18 e 19 vi saranno gli esami di 
viparazione e di ammissione, Come già 
annunciammeo quest'anno avremo nalle 
scuole uoa nevità, l'aggiunta cioè della 





d'accarde con alcuni , 
«di questi, cossegnava ad eppi il doppio il’ 


t nori della. acoperta, ‘questi iniziarono. una 
BSTera indagins. BI constatò cha i ladri 
orano panetrati da una porticina che' AA 
nel cortile, e da ‘questo ni monti:aspor- 


tareno a più riprese {avevano . comblata. 
la serratura alla porti) moltissim! rotoli 
idi stoffa, fazzoletti di seta, tole; fadere,i. 
lana e indumenti par un valere. “appros 


simatizo di circa otto” mila lire, 


| L'autorità . he già posto. ‘gli occhi ni 


parecchi fndividul ritenuti autori. del 
furto, © l oN 
“DOGNA. 


tebba verso Je ore tiig partì ton al~ 
quanti minuti di  ritarde, Giunte alla 
| lazione di Dogna somtò dovendosi ese- 


‘guire delle manovre par attaccaro alla: 
coda del irano un altro carro, La mia- 


nove, durata circa cinque. miputi sra 
terminata ad il capo stazione.dava al capo 
treno usiguor Totaro regolare partenza, 


o il frenatora di cada disde Fal- 
quand | roco don Giuseppa Carnelutti: 


larme gridando: Ferma! Ferma l 


Tanto il capo stazione quanto il capo. 
irano si divessaro corrando verso la coda. 


del treno per avora spiegazioni dallo 
strano allarme. 
Appena giunti ail’uttimo carro, ap 


parve ai loro occhi un’orribile spettace!o, 


Botto il garre, steso fra le rotaie, gia: 
cava il corpo dan. uomo, immette, e 


da una immane ferita alla testa perdeta. 


molto sangue. 


sa E li 
i r> 
' y 


Pa te T 
“era ssollevato di pochi oantel ina ehi. 
“Fotai 


n arr e 


‘apertura. delle: sevole; ramenés ak genitori; sir i 


‘dl: loro :dovere: di mandaré: i-figliuoli’ alla |a 


Bardo: atti 
“Il stadaco gli: ‘comunicare ‘alla: popo 
Dolazione. de; ate: ERTE ‘dserizione;: a$ «dt b: 


‘un divano, menire Gi” ‘aper è pit 


“PONO. Spar aliati f fri tornò: TR alli a 
rebrale: L'Aufbltes: terib W 1 T 
0 mera CANTA a hihet IAI font (EA 
5 carto -Castagnoli ta ù a AL 
caritontere, nativo: di penali tapon “ 
«moglie a: cinque: Senere:. Agli; Hr E; 
loco. a fra pago, do ci dui si 
zno, asia "Tora m sd Vail ka 9 Lit PAESE 


tevi ‘Pagenta” SEH 
gui non. ricordo iTnews, Isi egli Tauclð. SEL 
la ‘sua bicicletta isrituò i): Pocalis: Minii o o 
pale; certo di:caleeuria-ià luoga:Meniro; i =. 
Quale fa -poila-sua ‘sorpresa: quando; - 
andato per ripreudéria, ‘nonsiatdiche manss: 












“Fiume Fells, di 


Giorni fa tel Margutti ‘Valanting, doc nere caduta Rell'acqua” andere i 





Circa tinque ‘anni fà ‘certa soon | 





-tnenmanta i Value tear, chia 
i; Riva Miri cGatrallo da: 





score x Ai] 
3: slone; TON ‘fem 
PAIRA gian di S da 19 
A 
dl primak. olisda è déport 





7 a Barella. fu 


tera. Loria CECE Ra i s 
Mi se gli 









































il medio? Quest: giunto, simabieata. ©; 


a feriti; disse che mon vière più: apergngai o oo ie 
di sulvezza per il misero, poiche: A Do ae Til 
AL corvo ilo.. PILA SELE Losi CE Soli È 
operati cnatagiori, 

a EE 


DI fatti, mentre, gli. 
lavoravano, pir. on Arre. 


di 


I 
Pi 





mintaria "è 


giorni eli era. perrenuto. larai 


. BULA. 
“Di quilhe. giorno ni tore 
olio "tanza di ila 


"È we, sat CR ia n . Du ; 


fer "a BA: (o 
di 





















































mu ` De 

Li ili vo 

MIA TEES PRHE 

. Da E ri Epi 

e TT En pi 

dy Mete ag TT 
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cava Gella targhetta? Non: ebbe: soliaril:; nen, 


(Enare Ta 





magro conforto i deñunsiird) Ai: fattoralle” Maia ni 
autorità; che: s ‘indaga; ` in Moni A IA 








Lunedi alle quindiei det RE A . wna e it 





donna sit'ovarono alia. aponda, di i 
salma di Giovanni Bulfon di; 0 


1 disgraziato, ajoyo e: dlos: 
niatitba ‘nal'‘mentre’ passata il 
provvisazto del signor Barnibi 
acinato: dalla corrente per un, Hi n »” 

“Fo sopraliogo per ‘formialità1’ esfmata 









gente, 
1 funerali, 


] feltoo! 
° PASIAN BHIA YONKŠCŐ; ` 


pe, Tia 


‘pretore “ai Mo io; Ta b ii; ai 
asidue cuna:del ‘sanitari dell'ospedale, fl. P i ui Da Lao 8 Ag 


BE diea, che un. contadino. (00 - | È 
in calesas da Pasian. Schiavoneseg, giunto: 


destra del. o AE 
fo. alla siazione; ia... di 
e Le e 


pai xini 53, di Lroteaie: tagih sm 


pare; aigar stasera” k $ Must 
‘nel ‘ctimitero di B. Martino: Ra al j 








al passaggio a livello-della ferrovia prèsto,- Ben 
it PAA 112, avendo trovata: Fac E 
le sbarre, fece per attraversare il, ‘binapio:: il ET 
E Ia quel momento giungeva H. preng della; ooi Eg 


‘45 proveniente da Vanazja.. Gottarat: dalla `. 


carretta e far sincuiaie. it savallo in: raf 


attimo, ‘fu la salvezza del ‘contadino; 
«chè. altrimenti sarebbe: tiiat cosi 
dalla locotnatlva; . di 


` Non. st cablace ‘came sia kato Jaictato. 
apérto íl- passaggio a‘glieli’ora “pur der 


pendo dell'arrivo’ del treno: «BB tia de, 


‘menticanza veramente, da gepiorarai*. 
‘ PAUGLIS,: 


“Fra conti Toan’ ‘Guido a la: DR Z E 
galna Achiide pars non corra buon san- 


gue, Lunedì, non:si sa per quali motivi, ‘al. 


atcapigliarono: a ‘nonni stcontertareng: 
è di sohiefii, - ma adeperarono. atgamentt: - 


melto nolidi tanto: che oggi né rigentong: | 


ti treno merci 6129 che muova da Pon- | gli efti & por molti giorni faranno iris. 


poso: farzato. . Le. farite . reciprocamente: 
inferag. sono. tauto gravi che a quanto ho, 
sentito a dire il medico 4 si è. Fheraata la; 
la progaotni, . 


| CHIASIE LLIS. 


Dimenica alle orei, dopo. una prave, > 
malattia moriva il nostro amatissimo par. - 


Bra nsto a Tricesimo 1! $E ottobre dal 
t8i7. Rea parroco di Chisaielli ‘dal 1887. 
Par le sus dati di meste a di cuore, è 
per la sua infinita piotà era da butti ben 
amato e voluto. 

Martedì ebbero luogo i funerali, ‘che 
riuzelrono solenniazimi, 

AI nipoti del dafanto sacerdote. man- 
diamo la nostre più sentite condoglianze, 












































moo A 
VI LIO 


Pri E " ti 
Me al e 1 
MIRI Pea PETE r 


nel. eh 
"a kisi. mae SIT 


di 





ide vai 


vo Ei Di Aa poci: più sotto dallo: storico santelio-déli 1 | 
hr: ‘Riangloani che andora. torréggia cof sibi i. 
coL” ignis aterli«avabizi: Sorge dopis «iti | 
i o pigi dal gie si godotio: ianiai 
COSI pindraibi. Un. ‘lato, prompetta” la “vallate |: 
PE del Tone. afo alla. ‘chioma al Chosis oon; 
BE Piltoresca. a suggestiva... NEO 
Sa . EA “ia s Venerdì matina: Pali “Fruiicesco an: Nato gngravale famiglia del di putito Monti 
ve “Arsoli ‘tons! comunale di Signacco, veniva : 
‘‘in’paese conii caliato È cui avèva atei 
- fncoato un focoso cavallo. Giunto che. fu |: 








if dreoli- discese: dàlia dareste per mettere. 
EI posto DES quadrello «di. una. ruota. In. stiratura {a tre forme, secco, amido, lu- 
-at quel momento il tavallo si-diede a fuga. eido) che oggi sl aggiunge alla altre. a: 
Dre precipitosa giù per la -riva mettendo lo a comincia a fuazlonare sotto la «uida 


| Cronaca ltacina | 


Wi.) professionali. | 
-{@rassanò: DI: SEE | 
Ei “Revo: “Garoni: ‘Modi, Filippo | 
Midst e: “Femigia ig; ‘aoffragio. deli’ 
Dini del' fratello. i8re.- Enrico: Mandar: 
af atta fille porare figlie dei pogolo L: 80. 


Y TARGEMTÓ... 
“Und sì A 113 stao ora; pren 





Losa domestico L. 20.. 


alla ripida disetas di Motinia, il sig. Ans ‘enisorrere nelle’ spesa ‘d'impianto. della 


scuole professionali di lavanderia e di 


ordenube nella circostanze d'ùn caro] dl 


è signore Andrsoli iire usa. | , | | 
' Tatte. questa cifte séno destinate peri 


| Marcuzzi 
carro tirato da due manze, 


~ spivento è lo. scompiglio `- fra i- pessat d'una delle più valenti mersiro di Udine! 
‘ è divebtero: riparare nulle campagne” in materia, 


siho lwiatrada ‘stretta, 
“I‘envallo giunse fico a Tarcento ` ‘0. qui 


nel piazzale fu farmisto da un mercante 
; di terraglie. ta dh iu 


Pa z NIMIS. . 
"Damabica sii ‘celebrò la testa: della. B. y. 


del-Rosario; : Il ‘concorso. de! ‘popolo a 
 $utfe:Te funzioni fu grande, ‘alla proces- 


sione poi fu straordinazio. Ña "processione. 
guiest'anno.s! svolte ‘nelle que Borgate di} 


p Valle: é- dii ;Centa.: 


La solennità. si chiuse” con: una.. balla- 


- - Siuminazione a fuochi .artifiziali prapa- 
(1 pati” dal bravo Torrini ut piazzale di 
l Vallo” I 


“La Feligione è ta vita do” popoli 
FAEDIS. | 


“Mono: ‘Pellizzo domenica ebba de Faedis 


una #0lenre e meritata dimostrazione di chio, naso e gola di parecchi ospedali 


affetto e di stime, egli ha potuto consta- 


© dare. che rel paese che si vanta di aver- 
gli dati i natali, non è par nulla apanta 
quella. potente. vampi religiosa da. lol. 
(0 E mcdisgitata: nelle suo prime e giovanili cure” 
i pastorali, e éhe non è ventito.manò nep- 
-~ -püre quel: ‘dalfeato o fine: ssntimento di 
| „gratitudine che ora ha fatto el bella prova, : 


8, GIOVANNI. DI MANZANO.. 
“Giorni addietro, la contadina Barituzzi. 
Ida di Manzano, mentre attraversava la 
girada, fu investita ed atterata da un ci- 


“7. eliita‘che veniva di tutta corsa. La povara | 


aovina, che ‘era in datato interessante, in 


‘ séghitò allo spavento provato ed alle İs- 


sioñiinterne riportate, aborti. Dapo lz- 
horto la al manifestò . una peritonite cha” 


o la grasso alla tomba. 


| “VERZIGNIS. | | 
«Martedì ebba Inago, in forma pi fvala, la! 


B imuitésione in possesso di Dan. Pietro». 
Antonio Bonanno parroto di Versegnio, 


Espa fu, data. da Mona. G. Ceweiani t 


Areipreto ‘di Tolmezzo delegato dal IN. ma J 


R.ma Curia, alla presrozy dei testimoni; 
D. Miriazo Lunazzi, D. Domenico Fior, 


Big. Antonio Marzotia ff. di Sindaco a; i 
| AGAAGAAAAARAZAAAAAAZALAREAAA I 


PO COCO? 


Big: Giovanni Mairzona: fabbricare. 
Alnuovo parroco la nostre fa: feltazioni, 
LE ‘ FRIVIGNANO . 
“L'altro” giorno certa. ‘Siedavina Meria 
{u` -vittim dian furto di oggetti- turo 


d'un: complessivo valora di L: 32 D té: 
- affetti trovavanai in un 'tirètto del somò 


‘palla stanza da letto ad essendo il furto 


| wbceaduto di giorno ai dub'ta che qualche 


mano pratica delis casa abbia COM s0 
il trafugamanto.- 
PAVIA DI UDINE. 
Sabato dopo la 7 venivano da Par- 


. cotto, Forte Giovanni colono del signor 


Gio, Batta Corali, e suo cognato Antonio 
rentach quenne, montati su 


Venivano per il travaso del vino, sulla 
prima casa del prese il Marcuzzi face un 
molto strano, girò e atralurà gli occhi e 
‘noccorso dal cognato cadda morto tra le 


‘sus braccia. 


Ai chiamato atuto accorsa gente, Îl ea- 
davere venne trasportato entro la casa 
Volpetti in attesa del medico. 








figlie del popolo, e lé signorine. paganti 


che vi desidoreranno Inscrivarsi ed’ sp- 
iP profittarna, *— 


La Direzione riconoscente rende atutti 


la più viva grazie. Lidio Ji rlmeriti, ed, 
| Fu un vero. miracolo se non Avren- i esaudigca le.preghiera delle cure bam- 
i nero. alugzazio data l’irruénza del. cavallo, 


bins per. i loro benefattori: 


Per aoatenera le grandi opere ti accetta 


la commisstone di corredi e di qualunque 
lavoro da cutira in bianco, da ricamare 


fn qualusque gufsa, anche per uso Chiesa 


. da, lavare, détirate a prezzo mite. 


YIFIIFIFFFFIIFIFVIVIPITOYONI 


1 Dottor L. Zapparoli, Specialista per 


tle malaitie-dì. 


i, Orecchio Naso Gola 


{già allievo- del prof. Corradi e della Cii- 
nica di orecchio naso e gola di Milano; 


(esercente da 10 anni la propria specia-. 
lità, ‘consulente per le malattie d'oree- 


e istitufi sanitari), riceve egni giorno. 


in Via Belloni, 10 (Piazza. Vittorio Ema- 


nuele) — Udine. 


-ogni giorno feriale e festivo, 


"a Visite. a pagamento dalle- 9 alle 12 è 
ogni giorio”:feriale €} 


- dallo ‘15 alle 17 
‘| dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 


 PUFTVETYFYTFIFFYTTYYYTYYYOTYY 


Lunedì 15 — s, Teresa Y, 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Tarcento, 
Pasian. Schravonesco, Rirignane 
Tolmezzo, Paimazovs, Meduna, Villata.” 
°° Martedì 16 — a, Gallo ab, 

Sodrotpo, Spilimbergo, Tricesimo, San 

ala, 

Mercoledì #7 — s. Eleonora. 


‘ Latiarna, Mosfe'con», S.. Daniele, Porr 


zuole, Fantanafredda, Aviano. 
Giovedì 18 — è Luca ev, ` 
Bre le, Portogruaro, Fodtanat, Udine. 
Venerdi 19 -— a. Piatro d'Ate. 
Udiis, S. Vito a) Tagliamesto,. 

j Schato O) - — Ü, Mansi mo. 
Pordenone. >. 
Dimentica At - Pur di M. V 


FONDERIA IN GHISA 
Francesco. Broili 


UDINE - Fuori porte- Gemona - UDINE 





Oltre alla. fonderia campane: ben sti-. | 


mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN- 


.- CESCO BROILI ha già piantato una 


grandiosa 


|. Fonderia per ghisa 


E' fornita di motore elettrico e di 
tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha opera! praticissimi 6 scelti, cosicchè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meceanica, per costruzioni, per acque 
dotti; sia di genere artistico. 


Lavoro garantito sotto ogni rapporta. 
PREZZI DISCRETISSIMI. 


WGvGVeWVECCeCe 9 


la quale istruttà le povere 






Patate © da 


. Visite gratuite per i poveri dalle $- gf | 


: Mercati della ventura settimana. 


Afallo, IL 





> elmi cina 


“Corriere. commerciale 


i. cirie. . 


“SULLA PIAZZA DI UDINE: to 
Biviata, settizianale. mi mercati, .. 


Brani — - Martedì. Hitolitri 300 di. git- 
noturto;; < = di-.segala ‘8499. di frumento. 


Giovedì: — att, 450 di granoturco, Al | 


di sagala. 250 4 frumento: 
Babato, — et, 438 di franotareo, 30 
egala è 200 di frumento, -* | 
Mercati discreti; prezzi sostenuti, 


Dereali, 


O | aáttolitrö | 
Graneturco da. Lire, 13, iò z 14_ | 
Cinquantino da md 
Segala 4 da » 13 20. 2 13, HG 
| (0/00. al quintale 

Sorgoroso «dea ——R-c<l 
Frumento di +» A15 a 23358 
Avena. da » 19.50 .a 20.508 
Farina di frumento da | 

pane bianco o »* 29-82 
Ëarina di frumento da | I 

pane scuro: — » 20-22 fl 
Farina di granotureo | 

depurata ». 18—-a dA 
Farina dl granoturco 

macinafatto ® IT= a {9- 
Crusca di frumento > {4— a 15-10 

e al quiniale 
Fagiuoli alpig.. i Ri 
di pianura ha 

Castagne oo a 13.— s 17.— 


Marroni da 


x. y y ¥en” 
ol j SR] 
i 
i 
T 
| 


Patate nuova © da 5—4 B_- 
E n al quintals 
Formaggi da tavola — | 
(qua!ttà diversa) © L 165.— 1 220—| 
Formaggio montazio . » 160.— a 180,— È 
Formaggio tipo comune | =" 
Inestrano) >» 125. a 160.— 
l'ormaggio cecorina » 255— a 290— 
Formag: Lodigiano =» 275.— a 390 
Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 
E al quintale 
Barre di latteria = » 240— 1 955-| 
=e somune o= . + R0—- a A0- 
. Onenk (all'ingroao), | 
ai quintale 
Carne di due. (peso vivo). L —— j 

bi {paso morto) . » 142 — 

o’ ai vacca con: vità) 3 — 
a peso morto) >» 130.— f 

» ği “vitello » » 115.— 
» di porco [pasa vivo) » 100 — | 

: alumi, . 
| al quintale 
Pesca steco åa L. —— a —— 
Lardo » {40 a 150.— 
E Struto ` 190 a 155- Tui 

Pollovia 
al Kilog. 1 
Lia sponi da L. 140a 1504 
“Galline c» 1390 a 140° 
Pali a 130 a LAGI 
Tacchini | » L20 a 1:45: 
Anitra sa >» 1208 1808 
Oche » 095 atiii 


Uova. „al 100 da L. ‘850 a I. 
Foraggi. 


790, 2 qualità de 0.80 a 7.—. 


2 qualità da L., 5,30 » de 
E-ba Spagoa da L 6.70 a 8 
‘| Paglia da lettiera da L. 490 PI i50. 


Legna o carboni. 
220 a 240 al guint. 


Marsati Aol mini aint o, degli ovini. 
Paare 15 - venduta —; 7 per alleva» 


mento a -— da macello da lire - -a liro -— 
al chilograminis, 


Casteatt 15 - vanduti 12, da macello, p 


da lite -—- a lira {i9 ai 'eh'logramma 
e — psr allevamento. 


i medio 14.05, — 


iimento. 
gramma basta per fare 20 litri di latte; 


Fisuo dell’alta 1° qualità da LT. al 


Fieno della bagay Î qualità di 6-1 6 80; | | ; SERIE seen DÌ og 3 


Legna da fanto forte (tagliate) da Hre I : 


Legoa da fuoco forts {in ataoga) da | 
lire 180. a 2 al guint 


E. {; el arp» 
4 Carbona, forte da lira 7.-- a 8.50 al quint. Ba RO a mèr 





| Mercati a della , Regione | 
PORDENONE — Próg del ‘nerieali: 


i X d che ebbero. corso nal marcato nettimarialo si Di 


nel giorno’ di sabato G ottobre t900.. ; 
Granótircó -estero all Mitolitio was 


[aimo 12.50, minim Li 125, media. 14.48 


on vecchio maimo: 145.50, ‘minimo 4395, 
Gradoturzo Nuovo a Es a 
massimo. 12.50, minima 10 50, medio 1175, 
Fagiuoll nuovi all’ Fitt.. massimo pA Rea 


minimo 20; —, medio 22,04 — . Sorgorosio 
J vecchio all Bit, ‘inassimo 950, minimo L 
9.50, medio 9.50 — Frumento uovo al ..- 
Q le massimo 29 +, minimo: 22, medio 


sx — sgala naova massimo 13,—,. 


{minimo 12 75, medio 12.87 — Avena al 
Qla massime 17.— — minimo 17 — 


media 17. — Sorgorosso nunro massimo 
880, mintmo 880, medio 807 all'Ett. 








dažam Augusto, d. gerente raspanenbile, | 


Fine, ip a Grocfato ». 





Lactina Svizzera Panchand 


i più de i ‘ed economico allatta»: 
ei. vitelli. e. porcellini. Un. chilo- 


Esclusiva depositaria pel Veneto la . 


Ditta L. NIDASIO 
di UDINE: 


Tiene pure parelli di granone, lino, o 


- sesamo, cocco, cera d’innesto ed olio 


di. granone per taglio e brucio, 


Fuori Porta Gemona 
‘ Telefono 108 — Famiglia 280 


į RZ OO m 


bind 


‘Servizio delle. corriere. 
Per Cividale — Recapito all'«Aquila nera» 


in via Manin. — Partenza alle ore 15.50, 
Per Nimis =- Recapito idem. — Tre: volte - 
| la settimana; martedì, giovedì, sabato. ° 
 .— Fartanza alle ore. 15, * 

Per Palmanova, Pavia, Trivignino: . — Ro- 
capito « Albergo d'Italia n, — Partenza 

alla are 15.. 


į Per Pozzuolo, Mortegliano, Castions. — Rë- 


capito al « Turco» via Cavallotti. — 
. Partenza alle ore i5: 


i Per Codroipo, Sedegliano — — Recapito «Al 


bergo Roma» Poscolle. — Partenza | 
alle ore 15.30, — 


|Ferro-China Bisleri. 


E' indicatisgimo ® A k s R. 

B Ji: Dia 2 gle 

| Pe 
stomaco, 


L'IM: D 


(HO GIOVANNI Rote 83 S 


‘tore “dolla . Re ia 
Univeraits di Pa-. 
dova, scrive: ‘ Ax. 

© vondo sommini». 
‘$ strato in. parec- 


miei i 


i nformi il ss - d 
pE.. “ FERRO-CHINA-BISLERI posso pae | 


= aiguraro di aver sempre conseguito 
“ vantaggiosi risultati n . 


È NOCERA UMBRA ie. 


. Sorgente Ange tina 30 
T, PISLERI e O. - MILAN 





Sutni 900 — venduti 187 ai prezzi nevi cir cite aita oiii PR 
s jatte 70 da llre 14— a ot — | D @ EAS 
atto A Uro — 4 — | i 
da Za 4 mast 15 da Hre 29.— a 35 — i FRUMENTO, 
da 4 © masi 40 da lire 38. a 50, $ 
Tati: 6 mest 50 da lire 55.— a 80.— fda semina delle varietà più accreditate, 


| originarie e di prima riproduzione, bene 
: selezionato, si trova in vendita nei ma- 


gazzini D. FRANZIL, Udine. 





